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J suoi dolori 

Lagrime e sangue italiano 
L emigrazione € rimedii 

Una organizzazione colossale 
La fortuna aiuta i giornalisti, forse 

perchè, fra gli audaci, sono audacissimi. 
Questa fortuna. ci fece imbattere l’altro 
ieri in don Rossi Giuseppe, dottore in 
in legge, simpaticissimo e giovane sacer- 
dote torinese cha da cinque anni presta la 

sua attività iotelliganto e generosa ai no- 
stri Emigranti, negli uffici dell'Opera d’As- 
sistenza. Fu missionario in Austria, poi 
addetto all’Uffi :io Centrale di Torino, at- 
tualmente al Sagretar ato di Chiasso. 

— A Udine?... Coma? 
« — Godo ora il mio mese di vacanze, e lo 

passo. .. 
— ... viaggiando l’Italia.... 

. Sì: ma non en touriste. Cerco di 
di far del bene anche in questo mese di 
libertà. E sono qui appunto in veste di 
Viaggiatore-propagandista de 

fa Jtalica Gens. 
— N8 ho sentito parlare, cioè ho letto 

un articolo sul Corrizre d’Italia a propo- 
sito de « La Italica Gens». Ed ora, già 
che vedo uno dei suoi apostoli, Le sarei 
gratissimo se mi fornisse maggiori parti- 
colari per i lettori del mio giornale. So 
che essa è sorta per iniziativa della Asso- 
ciazione Nazionale pro Missionari, e che si 
propone in genere la tutela degli Emi- 
granti; so che è costituita da tutte le 
Congregazioni e Ordini Religiosi e anche 
dai sacerdoti italiani secolari in missione 
all'Estero, ma vorrei.... 

— Volentieri, Lei chiede dettagli sul- 
l’organizzazione dell’opera. 

L’Italica Gens ha un ufficio Centrale 
in Torino (4, via Accademia 

delle Scienze). e Segretariati centrali di- 
sposti nei varii stati ove più preme la 
nostra fiumana emigraio:ia. Finora ne ab- 
biamo uno nella Repubblica Argentina 

252), uno 
nello Stato di Rio Grande do Sul (Porto 
‘Alegre — Rua Coronel Fermino, 27); un 
terzo al Brasile — Stato di Santa Catha- 
rina (Florianopolis-Ospedale della Carità) 
un quarto e un quinto rispettivamente al- 
l’Uruguay (Montevideo — Calle Maldonado 
e Municipio) e agli Stati Uniti del Nord 
(New-Kork: ove si apre proprio ora). 
Muno mano verranno aperti degli altri, 
secondo le circostanze e le forze lo per- 
motterauno ed il bisogao lo esigerà. ! 

Oltre a questi segretar'ati all’estero, ver- 
ranno istituiti altri segretariati nei princi- 
pali porti di mare che sono i grandi sbocchi 
degli emigranti. Finora nel programma sono 
Palermo e Napoli. A Genova il Segretariato 

verrà aperto entro il mese. 
Ebbene: a questi uffici fanno capo come 

informatori, agenti, collaboratori tutti i 
missionarii italiani sia religiosi che seco- 
Jari. L’ Italica ‘fens è quasi una federa- 
zione di tutti gli Ordini e Congregazioni 
Religiose che sono in Missione all’estero, 
coll’ausilio di tutte le Istituzioni analoghe 
italiane e di tutti, speriamo, i sacerdoti 
d’ Italia. 

— L'organizzazione è 
precisi lo scopo. 

— Lo scopo è, in generale, la tutela 
morale e materiale dell’emigrante italiano. 
Ma possiamo distinguere un 

TRIPLICE FINE: 

Morale - Patriottico - Umanitario 
Per comprendere questo fine e insieme 

la opportunità dell’Opera — continuò l’egre- 
gio sacerdote — è necessario ‘conoscere le 
miserie inconc»pibili dei nostri emigranti, 
specialmente di quelli transoceanici. Mi- 
seria malnote, purtroppo, agli italiani, I 
quali leggono, tutt’alpiù, alcuni episodii 

che vengono riferiti dai giornali; si com- 
muovono e s’ indignano; ma poi se ne di- 
menticano perchè non sanno che questi epi- 
sodii non sono cha piccoli riflassi sinistri 
di un vero inferno di. pene, affatto scono 
sciuto. I lunghi articoli di giornale scr tti 
da competenti, o vengono saltati a piò pari, 
o sa vengono letti. sono giudicati come 
iperbolici. Ora se l’Italia conoscess» lo 
strazio morale, l’abbrutimento di tanti suoi 
fizli all’estero; se indovinasse quanto sfrut 
tamento su larghissima e « altissima » scala 
viene esercitato da certe jene umane, e 
riuscisse a ponderare l’enorme spreco di 
energia « italiana », di influenza «italiana » 
che se ne fa, ben altro sarebbe l’ interes- 

CASA DI CURA 

colossale. Ma mi 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

samento d’ogni buon italiano a questo pro- 
blema... 

— MI levi Lei, per i miei lettori, un 
velo su tanta miseria, per crescere il no- 
stro interessamento. 

Lagrime 6 sangle. 
— Lei sa che in America ci sono ter- 

reni sconfinati, lontani dal consorzio civile, 
spopolati. In quei deserti si trovano le ma- 
nifatture dei tabacchi, dei cotoni, di molte 
altre industrie, e le miniere. Luoghi 
ordinariamente malsani, flagellati dalla 
febbre malarica, dalla febbre gialla, talora 
dalla lebbra. Lungi dal consorzio umano e 
dal civile controllo gli operai vi lavorano 
come schiavi. Gli indigeni e gli emigranti 
di altre nazioni non si lasciano ingaggiare 
per quei lavori: chi vi cade sono gli ita- 
liani. S' immagini che cosa ‘ne può restare, 
non dirò della coltura, dell’ intelligenza, 

della moralità, ma della o della per-. 
sonalità umana. 

— E° ben triste! Ma com'è che gli ita- 
liani si lasciano seppolline per questa vita 
d’ inferno ? 

— Se ne incarica quella turpe gente che 
sono gli ingaggiatori e si incarica l’emi- 
grante stesso. Prima di tutto questi; egli 
lascia il tr nquillo, salubre e sicuro lavoro 
dell’agricoltura, allettato da un dollaro in 
più che può offrirgli la manifattura o la 
miniera. E vi corre là a lavorare come 
bestia, a vendere il suo tempo, la sua sa- 
lute, la sua moralità. E° evidente che in 
quello stato il poco tempo disponibile è 
dall’operaio dedicato a consumare il gua- 
dagno in eccitanti alcoclici, che ne fini- 
scono l’ abbrutimento. Ammalati, sfiniti 
vengono poi rimpatriati dab Governo a cen- 
tinaia, ogni anno. Ne muoiono anche tanti, 

ed il Governo non dà alle loro famiglie 
alcun indenizzo, e neppur ad essi se sono 
sinistrati, col pretesto che non hanno la 
famiglia nello Stato, 
colo della legge in proposito parla chiaro. 
L’ambasciatore d’ Italia a Wasington, mar- 
chess Cusani Confalonieri, in un colloquio 
ch’ebbi con lui in viaggio, mi diceva che. 
egli farà il possibile per farlo rivedere dalle 
Camere legislative. 

A proposito: la scelta del Confalonieri è 
stata felicissima; io m’auguro che abbia 
una lunga permanenza a Wasington ; egli 
dedica la sua opera molto al di là del suo 
dovere agli italiani immigrati. Io potei 
apprezzarlo ancora quando era ambasciatore 
a Berna: da solo egli seppa affrontare e 
indurre alla calma la massa minacciosa e 
tumultuante dei minatori italiani in seguito 

alle 19 vittime del disastro di Kandersteg 
nel traforo d- PT see accorse su- 
bito sul luogo, allora... 

Gli ingaggiatori. 
. — Siamo un po’ fuori tema. Lei mi ac- 
cennava agli ingaggiatori che sfruttano e 
mandano al& martirio i nostri emigranti... 

— Eccomi. Lv agenzie americane hanno 
i loro ingaggiatori tedeschi, francesi, sviz- 
zeri e, purtroppo, anche italiani, che co- 
miociano a «luvorare» gli operai in 

‘ Italia. Un esempio che valga per tutti. 
Questi agenti — clandestini — mandano 

circolari dalla Svizzera promettendo a co- 
loro che volessero emigrare di pagar meno 
il viaggio, di sottrarli alle formalità impo- 
ste dalla legge per entrare agli Stati Uniti. 
Ricevono le adesioni di coloro che cascano 
nella rete. Ed allora, danno l’appuntamento 
per una città Svizzera chiedendo una ca- 
parra, ed istruendoli di celare ai funzio- 

nari italiani ch’essi sono diretti per l’emi- 
grazione transoceanica. KH questi poveri in- 

coscienti affermano ai funzionarii (che per- 

corrono i treni appunto per impedire que- 
sti emigrazione transoceanica clandestina) 
che viaggiano per emigrare entro i confini 
dell'Europa. Giunti alla città convenuta i 
poveri operai devono attendere — vivendo 
a loro spese — magari una settimana in- 
tera, perchè le partenze avvengono il mer- 

coledì. 
Giunti al porto francese o tedesco in- 

vece di imbarcarli per New York, com’erano 
‘convenuti, li spediscono per l’ America 
Centrale o Meridionale, magari senza che 
essi lo sappiano. E anche se lo sanno, che 
fare senza. danaro, 
li imbarcano per New-York. Ma là 

può sbarcare se si è ammalati, se 
ha almeno 200. dollari, e se si 

per le: malattie di 

non si 

non si 

ha un 

‘.S’ammutinarono... 

anche per il loro punto d’arrivo. 
sconsigli, specialmente dai sacerdoti, l’emi- | 
grazione clandestina ; 

ma in Italia. L’arti- POT 1 Porti 

senza mezzi? Oppure 

“ 

contratto precedente di lavoro. Ed allora 
li mandano nell’America centrale e meri- 
dionale. 

Sul piroscafo poi vengono ‘rattati come 
bestie. E° recente la notizia di poveri ita- 
liani acceccati,.‘dopo aver pagato un dol-.| 
laro per essere guariti dal tracoma da un 
operatore inesperto. 

L’anno scorso l'Agenzia Trotebas aveva 
ingaggiato per mezzo della ditta Zini di 
Livorno ben 1000 operai, onde imbarcarli 
da Marsiglia. Loro erano stati promesi 2 
dollari al giorno; ma questi dollari non 

erano dollari degli Stati Uniti, bensì delle 

repubbliche del Centro America, la cui 
moneta è enormemente rinvilita. A _Marsi- 

glia il Console Pio di Savoia pregò, scon- 
giurò quella povera gente a non partire; 
inutilmente. Predicò al vento. Soffrirono 
ogni sorta di patimenti sulla nave; arri- 
vati a Rio Ianeiro s’accorsero del tranello. 

sia accaduto di loro. Ma quandosi è là: o 
morire di fame o lavorare. 

E ne partono — sa — tutti i giorni 
per l’emigrazione clandestina. 

— ia mica tutti gli emigranti italiani 
viaggiano clandestinamente... 

— No, per fortuna. Molti partono dai 
porti italiani. Ma il pericolo grave c’è 
anche qui. I tavernieri ed i-vettori pre- 
tendono il loro quid e pci li trattano male. 
L’assistenza è quindi sempre necessaria, 

Ma si 

li dirigano ai porti 
italiani col loro consiglio. Ricordo che pa- 
recchi segretarii comunali, 
Veneto — nel Bellunese specialmente — 
ebbero delle noie giudiziarie, Perfino -al- 
‘cuni sacerdoti, ignari del turpe mercato, 
furono coinvolti. 

I fautori dell’ emigrazione clandestina 
vengono denunciati a termini di legge. E 

italiani li dirigano ai nostri 
uffici, ai nostri Segretariati, onde evitare 
quegli inconvenienti che possono  verifi= 
carsi anche nell’emigrazione non clande- 
stina, nonostante che i vettori dei porti. 
italiani siano costretti a depositare una 
cauzione, dalla quale si prelevano le multe 

— in casi di recidiva si toglie loro anche 

la patente — qualora manchino agli impe- 
gni assunti col contratto. 

Quando operai abbiano da emigrare o da 
rimpatriare, per avere informazioni sul 
loro conto, per evadere pratiche religiose 
e civili — i Rev.mi Parroci possono ri- 
volgersi al nostro Ufficio Centrale dell’ Ita- 
lica Gens: Torino, Via Accademia delle 
Scienze, 4. 
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Opera d'’italianità. 
— Dunque: l’azione che svolgerà 1’ Hta- 

lica Gens 2 
— Ma attenda. Non tutti i mali sono 

fra quelli che ho descritto. Vi sono altri 
mali che affliggono tutti i nostri emigranti 
i quali, anche trovandosi materialmente 
bene, dimenticano la patria, la lingua, la 
loro morale e la loro civiltà. Bastano due 
generazioni per isnaturare ‘l’ italiano. Ho 
udito io dei piccoli figli di emigrati chia- 
mare i loro genitori coll’ appellativo di 
«gringos » : forestieri, ©’è, sì, nei grandi 
centri — come a NE York, Chicago, San 
Francisco — un’po’ di cultura, ma i tutto 
finisce qui. 

Nelle Faxendas, nelle iulgnnine tutto si 
dimendica.... E riguardo alla morale mi 
spiace di non aver Qui ‘un numero del- | 
l’ Asino che si stampa @ New York: qual- 
che ‘cosa di nauseante, sinceramente, 

Del resto tutti gli intelligenti che hanno 
visitato l'America rilevano la condizione 
di inferiorità degli italiani, la nessuna loro 
affermazione italiana, la facilità all’assor- 
bimento passivo. Ha letto come Martini, 
reduce dall'Argentina, nelle sue interviste 
abbia definito gli italiani colà immigrati 
una « penosa massa enorms di forza bruta, 
formata di braccia e non d’ intelligenza ». 
E ricordo questa curiosa definizione data 
da un professore d’ università, argentino ; 
« La lingua tedesca è la lingua degli scien- 
ziati — la lingua inglese è quella dei dotti 
— la linga italiana è... degli italiani ». 
— Allora l’opera loro sarà in modo spe- 

cialissimo opera d’ italianità ? 

— Appunto. Noi vogliamo che gli ita 
liani si uniscano; che mutuamente rinfo- 
colino il sentimento italiano e lo conservino 

Poi non si sa che cosa |. 

anche qui nel 

delle 121 alle 181 a 

  
  

cme sacro ; sarà una potente energia che 

Italia vedrà crescersi, moltiplicarsi al- 

l'estero. E ne deriverà una influenza in- 

calcolabile per la nostra patria. Per questo 

in ogni piccolo centro di italiani faremo 

sorgere la scuola staliana. 

L’epera religiosa. 
E accanto alla scuola, la chiesa: questo 

potente centro irradiatore di moral tà, di 
unità, di nobilitazione. La Chiesa oltrecchè 
soddisfare ai bisogni religiosi (ed i poveri 
emigranti ne hanno diritto) toglierà la loro 
condizione atomica, li unificherà e sarà 
anche essa opera d’ italianità. Ed eleverà 
le coscienze abbrutite nel lavoro, nell’ iso- 
lamento, nella bettola. Dal lato religioso 

l’ Italica Gens si occuperà anche per i do- 
cumenti necessarii agli atti religiosi. Quanti 
matrimonii puramente civili non avvengono 
ora, semplicemente perchè gli emigranti 
non sanno provvedersi dei documenti! 

Opera umanitaria. 
Dal lato economico poi sarà una vera 

benedizione l’opera dell’Italica Gens. Noi 

colla nostra organizzazione — una migliore 

sarebbe impossibile — possiamo facilmente 

conoscere dove le condizioni di lavoro sono 

migliori. E là dirigeremo le correnti mi- 

gratorie, preferendo l’agricoltura. I nostri 

emigraati sono generalmente agricoltori e 

nulla meglio per loro che l’agricoltura ; il 

mestiere più sano, più sicuro, più rimu- 

nerativo, Li distoglieremo così dalla schia- 

vità allettatrice delle miniere. Poi nei 

nuclei di italiani promuoveremo tutte le 
forme possibili della cooperazione per mi- 
gliorare le condizioni economiche e per 
tenerli uniti. 

— Grandioso disegno! 
— E bello. Tanto bello che i consoli del 

luogo, che conoscono la situazione, sono 
entusiasti della iniziativa. Sparsi ir zone 
estese come tutta l’ Italia che cosa, possono 
fare? Vedendo il male essi benedicono al- 
l’ Istituzione che vi porrà rimedio. Nomino 

a titolo d’onore il console Adolfo Rossi, di 

Denver. Favorevolissimi, poi, ci sono 1 
Vescovi americani, vol loro clerò». 

E ci mostrò copia di alcuni documenti 
di Vescovi americani. Vedemmo, yer esem- 
pio, una circolare dell’Arcivescovo di Chi- 
cago che raccomanda ai suoi preti le scuole 
italiane e don Pisani che peragrava il ter- 
ritorio per - organizzazione dell’ Italica 

Gens. 
:‘— Ora don Pisani, 

interlocutore, gira gli Stati Uniti; due al- 
tri percorrono a questo scopo il Sud Ame- 
rica. Uno andrà in Cina, è deve passare 
appunto di questi giorni per Pontebba. E° 
don Pizzio che già pubblicò un pregiatis- 
simo lavoro: «I nostri emigranti nel Bra- 

sile», 
La nostra conversazione in argomento 

terminò coll’offerta di un numero del pe- 
riodico Italica Gens, organo della Federa- 
zione omonima, che esce mensilmente in 
elegantissima veste, ed un prospetto degli 
uffici, segretariati e corrispondenti dell’O- 
pera. Vi sono circa. due cento, dei quali 

uno in Asia, uno in Cina; due in Africa. 

L OPERA DI ASSISTENZA A CHIASSO 
l gran bene procurato. agli emigranti 

A questo punto, distro nostro desiderio, 

la conversazione mutò argomento. 

Noi chiedemmo alcuni dati intorno al- 

l’opera svolta dal Segretariato di Chiasso. 

— Posso fornirle i dati degli ultimi sei 

mesi, ci rispose, durante i quali passarono 

ben 88. 000 operai diretti a Basilea, Lu- 

ceroa, Zurigo, Berna... Tutti passarono 

per al nostro ufficio, perchè i biglietti fer- 

roviarii li avevano da noi. Saprà che nelle 

ferrovie svizzere per le comitive c’è un 

ribasso dalle 16 persone alle 61, uno più 

forte dalle 61 alle 121, un altro ancora 
il massimo dal 

181 in poi. Prima gli sfruttatori formavano 

le comitive e intascavano per sè i ribassi. 

Ebbene noi abbiamo quest'anno organizzate 

le comitive, — ottenendo dal Governo fe- 

derale di dispensare direttamenta i biglietti, 

colle macchine di timbratura. Con appositi 

bollini li raccogliamo fino al numero di 

181-e poi formiamo la comitiva. 

Noti che 1)’ opera d’ assistenza compie 

eguale opera 4 Domodossola e a tutti gli 

sbocchi. E pensi. che dei. giorni, special- 

monte «al venerdì, (preferito dagli emigranti 

per arrivare sul posto il sabato e cercarsi 

l'occupazione. ulla domenica) passano da 

due a tre mila operai. 

— E quali altri benefici arrecano se 

emigranti? - 

— La cucina, servita dalle monache. Un 

tempo gli emigranti dovevano pagare quasi 

un franco una scodella di brodaglia. Ora 

con cm. 25 noi diamo 750 grammi di mi- 

nestra. Abbiamo distribuito 40.000 razioni 

con pane e vino. I nostri tre saloni-refer- 

torio sono capaci di 400 persone. 

Poi abbiamo provveduto all’alloggio, con 
riscaldamento a termosifone. Perchè, saprà, 
e sale di ÎIIL.a classe sono chiuse di notte 
in Isvizzera, ed un tempo gli sfruttatori 

facevano pagare salato un giaciglio di pa- 
glia putrida, con miscela di adulti donne 
e bambini, Noi alberghiamo gratis nell’ in- 
fermeria le donne ed i bambini. 

Abbiamo poi provveduto anche al getto 

‘di acqua potabile. 
U.» altro grande Bistivio* si ha nel cam- 

bio. Noi compriamo la moneta svizzera a 

Milano, sì che possiamo darla, nel cambio, 
a meno del tasso ufficiale. Pel nostro cam- 
tio il Commissariato ci diede un anticipo 
di 7.000 lire a noi chiedemmo un prestito 
di 30,000. E pensi che alla ferrovia c’era 
un defalco oltre a quello del tasso ufficiale. 
A Chiasso abbiamo istituito una scuola 

di ménage per le fanciulle della colonia 
italiana locale ; la scuola è diretta da suore 

è fr: quentata da circa una trentina di ra- 

gazze, — cioè quasi tutte quelle della co- 

lonia, n 
Abbiamo poi una scuola. elementare per 

le vacanze, frequentata da 80 alunne che 

si sono iscritte nel primo mese; una bi- 

blioteca circolante che è insieme una sala 

di lettura ed un circolo di studio in germe. 

La biblioteca ha 300 volumi, già; e 

serve per gli studenti figli dei funzionarii 
italiani di dogana e di ferroaia. 

—- Quanta attività! — interompemmo. 

— Eppure il nostro lavoro che pur rac- 
coglie il plauso universale di coloro che 
.se n’ intendono, dal deputato socialista Ca- 
brini, al Duca degli Abbruzzi, all’on. Ba- 
slini (che parlò nella discussione del bi- 

lancio ‘d’ Emigrazione), è poco conosciuto - 
dal gran pubblico. 

— Ma Lei non m'ha dettò niente del 

lavoro d’ufficio. 

— La accontento con pochi dati — ci 
disse accennando ad accomiatarsi. In sei 

mesi abbiamo sbrigato oltre 1200 pratiche; 
collocammo oltre 500 operai, direttamente, 
in buoni posti. E nessuno dei 500 ebbe a 
lagnarsi. 

Tenemmo agli operai di passaggio oltre 
100 conferenze sulle condizioni del mercato 
della mano d’opera, della serrata in Ger- 

mania, della carta di leggittimazione in 
Prussia. E distribuimmo oltre 8.000 opu- 
scoli. E non conto gli svingoli di bagaglio, 
i reclami alle nostre ferrovie dello stato, 
per oltre L. 1200.... 

..Perchè ? ; i 
— Guardi. I controllori fanno montar 

su magari a Bari, a Brindisi, gli operai 
ignari, sui diretti, mevire hanno biglietto 
di omnibus. . Il controllore che vien dopo 
fa pagare la differenza e forse la multa, 
di cui tocca il percento al controllore. E° 
una Società di Mutuo sovvegno fra con- 
trollori... 

... Ringraziamo il cortese missionario a 
nome dei nostri lettori, che gradiranno 
certo le notizie di questo colloqulo, anche 
se un po’ prolisso. 

Una scossa di terremoto in Calabria, 
Reggio Calabria, 28. — Stamane alle 

7.40 si avvertì una scossa di terremoto 
ondulatorio, preceduta da un lungo rombo. 

Gallina, 23. — Stamane alle ore, 7.40 
si è avvertita una scossa sussultoria di 
terremoto che produsse molto panico nella 
popolazione; però nessun danno. 

  

  

i Reali d’Italia a Cettigne. 
Cettigne 23 —- Dopo l’arrivo del Re e 

della Regina d’ Italia ha avuto luogo nel 
palazzo del principe un pranzo intimo al 
quale hanno assistito pure il Re ed il prin- 
cipe ereditario di Bu!garia. Nello stesso 
tempo in altra sala del palazzo è stato ser- 
vito un pranzo ai personaggi dei seguiti 
dei Sovrani ed ai funzionari montenegrini. 

Il Re Ferdinando ha conse gnato ieri al 
principe Nicola le insegne dell’ordine dei 
SS. Cirillo e Metodio in brillanti ed alla 
‘principessa Milena le insegne dell’ordine 
del merito civile iu brillanti. 
  

Le porcheriole Defeliciane. 

Roma, 23. — Secondo informazioni del- 
l’avv. Carnazza, leader dei ‘monarchici li- 
berali catanesi, risulterebbe che De Felice 
ebbe, durante il ministero Sonnino, comu- 
nicazioni dal governo della inchiesta Bla- 
dier, che riguardava la amministrazione 
popolare sorretta dal De Felice. Va notato 
che questa affermazione era già stata lan- 
ciata dal giornale La Kata, 

lol doti. i. LL ZAPPAROLI, seriali 
Visto tutti i giorni - Udine Via Aquileia 95 - Tato U 
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La riunione dei Sacerdoti adoratori. 
(22). Giacchòè nessuno ne ha fatto parola, 

ve ne darò io un cenno, 
Com’ era stato annunciato, lunedì alle 

10 ant. si raccolsero nella chiesa di San 
Francesco una sessantina di sacerdoti ve- 
nuti da ogni parte dell’arcidiocesi. 

Esposto il Venerabile, Mons. Tessitori 
celebrò Messa. D. Cattarossi tenne poi un 
discorso di circostanza con quella unzione 
con che sa parlar lui: disse dei nemici di 
Gesù in Sacramento ; degli amici ; dei sa- 
cerdoti che in modo speciale devono e ani- 
mar sè stessi dello spirito e curare la 
maggior diffusione del culto al SS. Sacra- 
mento. 3 1 

Intanto giungeva Mons. Arcivescovo, 
Mons. De Santa direttore dei sacerdoti- 
adoratori in diocesi si fece poi a parlare 
del Congressino eucaristico da tenersi nel 
venturo novembre — il dì di S. Carlo — 
a Udine, e propose per la discussioue un 
po’ di programma. Il programma compren- 
derebbe: predicazione aucaristica; sulla 
prima Comunione dei fanciulli : sul chiu- 
dersi — qualora l’Autorità ecclesiastica vi 
consentisse — le funzioni vespertine colla 
benedizione col Venerabile. Ne venne, na- 
turalmente della discussione. Un sacerdote 
propose — e la proposta fu accolta con 
plausi — che in occasione delle così dette 
« Congreghe » per la soluzione dei casì, 
SÌ faccia, come già si usò in qualche luogo, 
la esposizione, sia pure per un’ora soltanto 
del SS.mo. 

S'alzò poi Mons. Arcivescovo che, colla 
facondia e zelo che lo distinguono, illustrò 
i vari temi, spronando i sacerdoti e a viver 
dello spirito di nostro Signore, e a diffon- 
dere, specialmente mediante il culto al 
SS.mo Sacramento, lo stesso spirito nelle 
loro popolazioni, 

I sacerdoti-adoratori dell’Arcidiocesi ora 
son 200 circa; ma quel numero, col pros 
simo Congresso, certo, aumenterà e di molto. 

E° il nostro augurio più fervido, 

9 9 

‘Colloredo di Montalbano 
La [ea tramviaria Udine-Buia. 

(23). Avevo tentato, oggi di mandarvi 
telefonicamente la notizia della riuniene 
dei rappresentanti i comuni di Feletto, 
Pagnacco, Colloredo, Buia, Maiano e S. 
Daniele per la tramvia Udine-Buia, ma 
quel «trabicolo» che pomposamente si 
chiama telefono non me lo permise, 

Vi mando perciò in lettera l’ordine del 
giorno votato nell’adunanza sudetta : 

«I rappresentanti dei Comuni delibe- 
rano concordi, 

a) di costituirsi in consorzio approvando 
in massima la linea indicata nella rela- 
zione, deviando: dalla linea tramviaria U- 
dine-Saa Daniele ail’ attuale fermata di 
Plaino; percorrendo così i territori di Pa- 
gnacco, Colloredo, Buia, Maiano, San Da- 
niele, avendo il raccordo della linea coll: 
Spilimbergo-Gemona, partendo dalla fer 
mata di Maiano, 

b) A’ incaricare i sindaci di Buia e Sai 
Daniele e l’avv. Colombatti, perchè : 
nome dei rappresentanti tutti, facciano ir. 
vito al sig. sindaco di Udine, affinchè ne! 
l’ interesse del capolungo della provincie. 
sì aggreghi al consorzio. 

c) che tutti i rappresentanti dei comuri 
si assumano l’ impegno di portare con voto 
favorevole ai loro consigli Comunali la pre- 
posta di costituzione consorziale circa 1: 
costruzione della tramvia ed eleggano tre 
delegati per ogni comune per tutte quelle 
pratiche preliminari di progetto con facaltà 
di nomiuare gli ingegneri progettisti, fis- 
sare la spesa per la compilazione del pre- 
getto, la quale sarà sostenuta dai comu: i 
in proporzioni uguali e cioè circa L. 1500 
per comune ». 

  

Il nostro corrispondente da Colloredo ha 
ragione. Quel «trabicolo », come egli lo 
chiama, non ci permise di ricevere che una parte della notizia e monca in modo da non poterla usare, 

La signorina della « centrale » presso la 
quale protestammo ci dichiarò chela linea di Artegna nen funziona bene; come và 
allora che la Patria potà ricevere il fono- 
gramma ? n.d. r. 

Tricesimo 
Festeggiamenti. 

Per iniziativa di questa Società Operaia 
di M. S. il 18 settembre p. v. si daranno grandiosi festeggiamenti di cui l’utile netto 

, sarà dovuto al fondo Pensioni e inabili al 
lavoro ed alla sezione filarmonica della pre- 
detta sgcietà. 

Il programma comprende Pesca di bene- 
ficenza, un convegno ciclo-automebilistico, 
corse ciclistiche su strada, concerti di ban. 
disti, fuochi artificiali, 

Vennero nominati appositi comitati i cui 
membri lavorano alacremente in modo di 
assicurare una festa della tradizione di Tri- 
cesimo, 

Sintomi di avvelenamento. 
Ieri sera la signora Ida Fllero e tre figli suol per aver inconsapevolmente mangiato dei semi di ricino, avuti in dono e che credevano fossero bagigi americani, furono colti da crampi e dolori viscerali, da vo- mito e altri disturbi, i 
Dopo una notte di ans'e e spavento, tanto 

la signora Ida, quanto i figli si trovano 

OVINCIA 
dl arto ga» 

S. Giorgio di Nogaro 
| festeggiamenti di domenica. 

(24). Domenica e lunedì ricorrendo l’an- 
nuale sagra di San Bartolomeo si avranno 
qui dei speciali festeggiamenti. Eccone il 
programma : 

Ore 16. — Domenica 28 agosto concerto 
della Banda Municipale in piazza Umberto I. 

Ore 17. — A cura del Municipio estra- 
zione della tombola autorizzata col Decreto 
Prefettizio 9 agosto 1910, N. 10309 P. S. 
a totale beneficio della‘ Congregazione di 
Carità, coi seguenti premi pagabili appena 
finito il giuoco: Cinquina L. 50, tombola 
L. 200, prezzo d’ogni cartella cent. 50. 

La Società Veneta effettuerà nella do- 
menica 28 agosto un treno speciale di ri- 
torno per Udine in partenza da S. Giorgio 
di Nogaro alle ore 23.30. — 

Inoltre in detto giorno tutte le Stazioni 
della linea Udine, Portogruaro saranno au- 
torizzate a distribuire biglietti di andata e 
ritorno a prezzi ridotti per S. Giorgio di 
Nogaro valevoli per effettuare il viaggio 
di ritorno anche coi primi treni del suc- 
cessivo giorno 29. 

Ai Confini dei Tre Ponti, Ca’ Bianca e 
Levata nelle notti di domenica e lunedì 
28 e 29 agosto avranno libero transito le 
vetture con persone senza merci o bagagli. 

Gemona 
A Superiora Generale delle Missionarie 

del Sacro Cuore 
è stata ieri rieletta Suor Meria Assunta 
della SS.ma Trinità. Così apprendiamo de 
una lunga ed interessante corrispondenza 
da Gemona che pubblicheremo domani, 

Basagliapenta 
Due fuggitivi triestini. 

(22). Questa sera, verso le ore 8, vidi 
due ragazzi, non del paese, che soli an- 
davano verso Codroipo. Data l’ora e l’età, 
capii di che si trattava, fermatili richiesi 
le loro generalità 6 la provenienza, che 
subito dissero, Si tratta di due quattordi- 
cenni triestini, fuggiti a causa dei mali 
trattamenti dei loro genitori. 

Uno di essi si chiama Romeo Piacentini, 
di Domenico ed abita in via S. Giovanni 
N. 7. L'altro è Matteo Tortora di Nicolò, 
abitante in via Chiozza N. 3, Il Piacentini 
è un ragazzo intelligente, 

Il primo imparava dal dott. Rogers a 
fare il dentista, l’altro, invece il meccanico. 
Il padre del Piacentini fa il portinaio, del- 
l’altro : il portiere marittimo. Tanto l’uno 
che l’altro erano sovente sgridati, ed il 
Tortora anzi, battuto tutti i momenti. 

I due ragazzi furono condotti in Muni- 
cipio per i provvedimenti del cso. 

(Beppi). 

Mortegliano 
Conferenza sul colera. 

(22) Domenica p. p. l’egregio dott. I. Sal- 
vesti, onorato dall’ intervento di tutte le 
vrincipali persone del paese, tenne? nella 
sala del ricreatorio locale, una pubblica 
conferenza, indicando i mezzi migliori per 
premunirsi contro il possibile dilagare del 
colera. Naturalmente si difuse a parlare di 
norme igieniche e dietetiche utilissime an- 
che nel caso che il terribile morbo, come 
è da augurarsi, giunga tra noi soltanto sul 
giornale. 

Al bravo conferenziere vada il ringra- 
ziamento di tutta la popolazione. 

Glauzetto 
Ancora sulla grave. disgrazia. 

La povera Marianna Gerometta, che fu 
trovata cadavere in fondo al burrone, col 
cranio fracassato era affetta da pellagra e 
di epilessia, 

La causa della sua tragica fine si deve 
certamente attribuire al male che l’avrà 
colta improvvisamente, mentre sull’ orlo 
del burione stava raccogliendo dell’ erba, 

Sequals 
Furto sacrilego. 

Ieri alcuni malviventi penetrarono in una 
«Ancona» tolsero orecchini, braccioletto 

e collana alla Madonna e scassinarono una 
cassetta di elemosine, togliendone il conte- 
auto. : ì 

Il furto ammonta 
circa 150 lira, 

I carabinieri indagano. 

Pordenone 
Scuola di aviazioni. Nuove iscrizioni. 
(24) In questi giorni varii ufficiali si 

sono iscritti alla Scuola di aviazione di 
Pordenone. Dopo l’ istruzione passeranno 
alla brigata specialisti del Genio di Roma, 
continuando gli esperimenti a Centocelle, 

Motociclista fortunato. 
(23) Ieri sera il signor Vincenzo Grosso 

sì recava in gita coù la sua motocicletta. 
Allo svolto della via Cereser presso Val- 

lenoncello, non avendo scorto un cavallo 
fermo in mezzo alla via lo investì andando 
a cadere fra le gambe dell’animale, il quaie 
fortunatamente se ne stette fermo e tran- 
quillo. 

Il signor Grosso se la ca:ò con un po’ 
di paura, 

complessivamente a 

  

  

Varie di Cronaca Provinciale 
mecoran a: 

  

Da Tolmezzo, da Moggio, da Rivignano 
e da S. Giorgio di Nogaro ci giungono 
notizie d'una invasione di zingari, 

L'autorità prefetizia che fà? 
Dorme della grossa ? sa 
— A Paluzza venne arrestato un soldato 

austriaco disertore. Disse di chiamarsi Er- 
nesto Frantg, calderaio di Trieste. Appar- 
tiene al 5.0 regg. Landever di stanza a 
Pléccken. 
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 BARBANA 
i A a 

Siamo partiti da Sedegliano alle quattro 
circa, con un cielo terso che proprio invi- 
tava, trascinati da una cavallina che vo- 
lava sotto l’abile guida di don, Beppi. E 
passammo rapidi al di là del confine, sa- 
lutati rispettosemente dai doganieri nostri 
ed irredenti. Strassoldo, Cervignano e Terzo 
erano ancora addormentati, solo qualche 
‘operaio rompeva la monotonia della strada 
ancora brillante della rugiada generosa che 
irrorava tutta la vegetazione, 

Ad Aquileia una sosta di dieci minuti 
solo per vedere la basilica; e dico vedere, 
non visitare, perchè in 10 minuti non si 
visita la basilica di Aquileia. La mia im- 
pressione è stata grandiosa, nessuno ancora 
me ne avea parlato così da darmene una 
idea adequata: Terribilis est locus iste. 
— In altri venti minuti di trotto siamo 

giunti a Belvedere, dove. muore la nuova 
ferrovia diramante da Cervignano e che 
mette i viaggiatori sullo scalo, donde in 
mezz'ora di vaporetto scendono a Grado. 

A Belvedere, noleggiata una barca, ci 
mettiamo in acqua, sono le sette. La bassa 
‘marea ci costringe a descrivere delle grandi 
parabole per non arenare, Il panorama è 
‘incantevole: il sole terso nel cielo, di 
fronte il Santuario di Barbana, a destra 
l’ incantevole gruppo variopinto che sorge 
‘dalle acque di Grado e Bagni, a sinistra, 
giù, giù, luccicanti al sole i cristalli di 
Trieste, sull’acqua bassa gli uccelli. svo- 
lazzanti gioiosi. Il nostro cuore sospira a 
Barbana, è eterna per noi l’attesa. Scegi 
finalmente a terra, ‘corriamo al Santuario 
dove siamo ricevuti a braccia aperte dal 
guardiano e dagli altri buoni padri. Ri- 
corre appunto oggi il trigesimo della no- 
stra Prima S. Messa, ed abbiamo voluto 
festeggiarlo proprio qui e celebrare per la 
nostra famiglia, Dico subito che non ho pro- 
vato mai una commozione così forte dopo 
quella della Messa nuova. Oh, come si ca- 
lebra di cuore tra queste sacre mura, qui 
in mezzo al mare, sotto gli occhi della 
Vergine che sorride riconoscendo al nostro 
pensiero di aver voluto venire a Lei in 
questo giorno a noi carissimo! La corte- 
sia dei buoni padri.ci offre una colazione 
generosa. Ma noi nen sappiamo staccarci 
dai piedi di Maria: chissà, Le diciamo, 
chissà se vi rivedremo mai più, o. Vergine 
di Barbana ?» E lasciando a malincuore il 
Santuario, convegno di fede e di lagrime, 
il nostro cuore lotta tra il gaudio di aver 
potuto oggi celebrare all’altare della Regina 
del mare, e la melanconia del distacco da 
un luogo tanto amato, 

Il vento propizio che soffia nella vela, 
risparmia ai simpatici barcaioli la fatica 
dei remi, ed in tre quarti d’ora ci mette 
nel porto di Grado. Da cinque anni que- 
sta. città si è raddoppiata, oggi da alloggio 
a 5 mila bagnanti. Ogni casa è albergo, 
ogni cortile è sala da pranzo. La basilica 
è maestosa, artistica e preziosa per i ri- 
cordi, : 

Dalla costiera l’occhio ‘ spazia il mare 
sconfinato, tutto seminato di vele e vapo- 
retti: a levante gli si para innanzi iso- 
letta di Barbana ed il Santuario, Quella 
vista mi commuove e mi fa gridare: Se 
Grado è il convegno del piacere, Barbana 
è il sonvegno della fede. W la Madonna 
di Barbana ! 

Grado, agosto 1910. 
È i Algino. 

Un. incidente fra il comandante. Cagni 
e una torpediniera austriaca. 

Genova, 23. — Il Secolo XIX reca la 
Seguente notizia : 

| La permanenza della squadra italiana in 
acque montenegrine ha dato origine ad un 
incidente d’ indole navale-diplomatica tra 
quel giorioso ufficiale ch'è il Cagni, co- 
mandaute della. Napoli, ed una -torpedi- 
biera: austro-ungarica, che si trovava a 
pochissima distanza nelle acqua di Spizza, 
vigilando notte e giorno attorno alle nostre 
corazzate, Quando il principe Nicola salì a 
bordo della nave ammiraglia ltaliaca, venne 
alzato il gran pavese dai battelli mercan- 
tili, e da guerra, che si trovavano in rada; 
trannechè dalla torpediniera imperiale, Fd. 
il Cagni, il quale non trovò la cosa di suo 
gusto, e non conforme alla etichetta inter- nazionale, segnalò alla torpediniera che, se 
non avesse seguito l’esempio di tutte le 
navi egli avrebbe trovato un mezzo ener- 
gico per costringerla ad allontanarsi. L’ in. 
vito deve essere stato abbastanza catego-. 
rico a giudicar dagli effetti: infatti, la 

e 

Lronaca 
DIARIO SACRO 

Giovedì 25 — s. Lodovico re. 
Fiere e morcati della Provincia 

Sacile, Gorizia. 
PILAR ET III 

La costituzione della Antivari 
Ieri la Lucia Antivari, varcato il confine 

— di cui tanto s’è parlato ultimamente 

italiano, veniva a Udine, e verso le 16 si 
presentava in Tribuvale per costituirsi da- 
vanti al Giudice Istruttore avv. Leone 
Luzzatti. 

Stasera stessa ella verrà sottoposta ad 
un interrogatorio smmario in carcere dal 
Giudice Istruttore, L’ interrogatorio conti- 
nuerà domani nel pomeriggio. 

L' istruzione del processo è passata dal 
giudice istruttore Pampanini al Luzzatti. 

i segretari comunali, 
La commissione eletta in una recen'e 

assemblea di segretari gi è nuovamente 
riunita nei locali del Castello per formu- 
lare lo schema di statuto dell’associazione 
e per compilare il regolamento tipo da 
adottarsi nei comuni della Provinci:, . 

Lo statuto e il regolamento, approveti 
dai presenti saranno sottoposti all’approva- 
zione di un’assemblea generale indetta per 
il 12 settembre p. v. 

L’incasso netto della tombola. 
L' incasso netto della tombola che ebbe 

luogo il 15 scorso a favore della nostra 
Congregazione di carità ci ha dato un utile 
netto di lire 2771.89, — 

Contrabbando per la linea di Cormons 
Ottanta persone da assuwersi ? 

Venne annunciato tempo fa, il larszo 
contrabbando che si faceva per la linea di 
Cormons, e come le ricerce fossero affidste 
alla guardia Casteneto, e ad un ispettore 
Manganiello di Venezia, 

Il Giudice Luzzatti cui è affidata 1’ istru- 
zione, stamane iniziò l’inchiesta alla Sta- 
zione. : 

Vi sono circa 80 persone da assumere, 

Fomaciaio friulano assassinato all’estero. 
Da Waltendorf (Graz) giunge notizia di 

un grave fatto di cui rimase vittima un 
nostro comprovinciale. 

Certo Daniele Venier, d’anni 40 da P.- 
siano di Pordenone, operaio presso la fcr- 
nace Zustacchio, la sera del 13 c. g’era 
recato assieme ad altri compagni di lavoro, 
a passare alcune ore in un'osteria del 
paese. 

Pare che tutti 
| troppo il gomito. 

Sul tardi il Venier abbandonata la com- 
pagnia si diresse verso il suo alloggi». 
Fatti pochi passi venne proditoriamonte 
assalito da sconosciuti i quali lo colpirono 
violentemente con un corpo contundente 
alla testa facendolo stramazzare al suolo 
esanime, 

Nel domani mattina alcuni operai nelre- 
carsi al lavoro rinvennero il povero Venier 
e lo trasportarono in una casa poco di- 
stante. 

La sua faccia era irriconoscibile, tanto 
il sangue raggrumato che gli copriva tutta 
la faccia, ele lividure sulla testa lo sfigu- 
ravano. Venne subito telefonato alla Sanità 
ed un carro ambulanza giunse sul posto 
per trasportare il ferito all’ospedale senza 
che il comandante delle guardis subito 
accorso, abbia potuto ottenere dal poveretto 
una parola che indicasse i suoi aggressori. 

L'autorità si diede a tutt’uomo per sco- 
prire il colpevole di questa brutale aggres- 
sione, ma purtroppo nnlla di positivo si 
ebbe fin d’era a scoprire, 

Venne bensì arrestato uno della compa- 
gnia come sospetto, ma nessuno d gli ita- 
liani pensa. che questo possa essere colpe- 
vole, e neppure altro del lavorg. 

Il Venier era persona innocua e tutti gli 
volevano bene. Il poveretto venerdì scorso 
cessava di vivere. 

Ora una povera vedova e cinque orfani 
piangono la perdita del loro unico sostegno. 

I funerali ebbero luogo sabato alle ore 
6 di sera e riuscirono selenni. 

Tutti iniistintamente gli operai della 
fabbrica, con a capo l’accordante signor 
Kustacchio del Burel di Buia e moltissimi 
altri di tutte le fornaci dei dintorni vol- 
lero dimostrare il dolore per la erudel per- 
dita del loro compagno. 

avessero alzato un po’ 

Cortravvenzione. 

Pagnutti Nigris Claudina di Giuseppe, 
di anni 41, gestrice di una bottiglieria in 
via Bertolini, n, 32, alle ore 23 172 di 
ieri sera venne dichiarata in cantravven- 
zione, perchè non teneva ll fanale acceso 
sulla porta principale del suo esercizio, - 

- Per porto d’armi. 
Scodellaro Marco fu Leonardo, d’anni 67, 

da Osoppo, fornaio, veniva arrestato alle 
ore 17 di ieri in via della Prefettura ver- 
chè detentore di arma proibita. 

Ubbriaco molestatore. -   torpediniera scomparve e andò a caseiarsi”     
(I libretti personali 

per i soci delle Casse operaie di Risparmio 

varie miglia lontana verso Ja direzione di 
Cattaro, . » rane 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo   e di prestiti si possono avere a prezzi mo-   fuori pericolo, 

LÀ 

  

    

dicissimi dalla nostra Tipografia che ne | 
tiene un forte depcsito. riagai 

BICICLETTA I 
‘giornale come in tutti i periodici di Udine 

  

e fuori, rivolgersi alla diita A. Manzoni e 

Ieri nel pomeriggio certo Giovanni Cor- 
ba, d’anni 34 sarte di Castions di Strada, 
ubriaco fradicio molestava i venditoei di 
angurie che trovansi in piazza mercatonuovo. 
Il vigile urbano Toffolini che cercava di 
allontanarlo fu accolto con ingiuriosi epi- 
tei. Il Corba fu perciò tratto in arresto e       G., di Udine via della Posta 7, E I 

  

Fassato alle carceri, 

‘ per il suo krak, e le cambiabi protestate — 

   

    

temporale di ioi 
Dopo una serie di giornate equatoriali, 

ieri verso le 16 è scoppiato un temporals 
accompagnato da un vento fortissimo. Nadde 
anche della grossa grandine, ma essendo 
frammista alla pioggia non arrecò gravi 
danni, 

Dopo il violento acquazzone la tempera- 
tura si è alquanto abassata. Il termometro, 
stamane alle otto segnava 16 gradi R. 

Una terribile grandinata a Buia 
e nei contorni. 

Raccolti interamente distrutti. 
Da Buia ci informano che durante il 

temporale di ieri cadde una gragnuola tal. 
mente fitta che in breve il terreno fu co- 
perto d’un bianeo lenzuolo, 

Lè campagne che già avevano sofferto 
delle recenti intemperis sono devastata : 
l’intero raccolto è andato distrutto. 

abbiamo da Tarcento; la grandine avrebbe 
infuriato più in sua Collerumiz, e spe- 
cialmente verso Magnano. Da S. Pietro di 
Ragogna ci si segnala una forte tempestata. 

colto ad Attimis e Nimis, ma aspottiamo 
la conferma della notizia. 

Un fulmine a Feletto. 
Due soldati feriti — Un cavallo fulminato. 

Durante l’imperversare del temporale di 
ieri scoppiò un fuimins che andò a cadere 
su d’una tenda, a Feletto Umberto ferendo 
due soldati del 4.0 cavalleggeri Genova, 
colà accampati, e uccidendo un cavallo. 

I due s»ldati furono tosto visitati dal 
medico del reggimento che rissontrò loro 
delle ustioni ad un braccio e ad una gamba. 

Altri particolari 

60 ufficiali potevano restar vittime! 
Riceviamo, più tardi, questa 

denza: 
A Feletto per le esercitazioni militari si 

trovano ora molti ufficiali che hanna la 
loro mensa in un locale dsl signor Tosetti, 
Di fronte, a circa 60 metri di distanza, 
c'è la scuderia per i cavalli degli ufficiali, 
in un locale del signor Paolo Dell’Oste. 

Sia la sala della mansa che la scuderia 
vennero colpite ieri dal fulmine; non si 
sa se dallo stesso ambidue, o ss da due 
scariche distinto. Può darsi anche che la 
scarica sì sia biforcata in aria, perchè a- 
desso c’è questo nuovo sistema, mi diceva 
un amico, introdotto modarnisticamenta 
nei fenomeni meteorici, 

Nelia scuderia il fulmine uccise di colpo 
un bel cavallo e ne tramortì altri tre. 

Poi uscì per la finestra, e risalendo pel 
muro, non saprei per qual conduttura, si 
sbazzarrì nella sporgenza del tetto, fran- 
tumando le tegole. 

Non contento di tanta opera devasta- 
trice, il fulmine (se si tratta d’uno solo) 
si diresse alla mensa degli ufficiali. La 
sala della mensa è costruita in mottoni di 
13, armati da travi in legno. 

Per una di queste la folgore salì su fino 
allo sperone d’acciaio in cima, e poi per. 
corse il soffitto, guastandolo in circa 10 
posti, sconquassando le colonnine di so- 
stegno. Per un lampione a carburo, sito 
nel mezzo, discase sulla msosa, ove in uva 
danza infernale, frantumò bicchisri e sto- 
viglie, preparati per il pranzo che duvava 
seguire di lì a mezz'ora. E vi atteadsvano 
all’apparecchio due camsrieri: uno era 
sulla porta. L'altro, chino, poco dise:sto, 
era intento alla pulizia del carburatore. Il 
fulmine passò in mezzo a loro; tramor- 
tendo interamente il cameriere che stava 
chino, e solo il braccio a quello cha stava 
sulla porta. 

Ma seguo il fulmine. Esso per la porta 
entrò in cucina, costituita da una vera 
tenda da campo, e feca il giro dei pali di 

cuoco. Uscì infiae per la perta, ove lasciò 

il proprietario signor Tosetti e suo nipote, 
senza però fare loro del male. 

Il danno, assicurato, è di L. 5.000. Ma 
quanto maggiore non ne poteva produrre! 
Poteva incendiare il fisnila, quando deva- 
stò l’emergenza del tetto; uccidere tutti i 
cavalli invece cha uscire dalla finesira; se 
ritardava mezz'ora ban 60 ufficiali si sa- 
rebbero trovati nella sala. E chissà quale 
eccidio ! 

Furono pronti ad accorrere i due capi- 
tani addetti al reggimento; il veterinario, 
bravissimo dottore, cha curò i cavalli, ed 
il medico cha fu sollecito a far rinvenira 
con iniszioni il cimeriere tramortito. Cirò 
pure il braccio dell’altro cameriere ed am- 
bidue furono trasportati in farmeria. 

  

Dal Bargamasco e dal Bresciano giun- 
gono notizie di gravi danni prodotti da un 
furiosissimo temporals scatenatosi la notte   e la giornata di ieri, 

è la migliore e la più conveniente 

Notizie di una tempesta mista a vento. 

La grandine avrebbe devastato ‘il rac- 

suila scarica elettrica di Feletto. 

corrispon- . 

sostegno aodando a finire proprio dietro il 

traccia di sè, in cortile e scoppiò presso.   
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La grandine avrebbe in certi luoghi de- 
vastato il raccolto (si posarono chicchi di: 
100 grammi); alberghi e fabbriche ven- 
nero scoperchiate dal wento. I torrenti sono 
minacciosi nella loro massima grossa. 

I danni sono ingenti in Valle Seriana a 
in Val Camonica. 

E° rotta la conduttura del tram di Salò. 
Un violento temporale devastò pure quel 

di Prato Toscana. 

Fiori d’arancio, 
Stamane l’assessore &. Pico unì in ma- 

trimonio la. signorina Emma Levi, figlia 
del cav. Israele Levi, commissario di P. S. 
col dott. Emanuele Colorni. 

Testimoni all’atto i signori Httore Spez- 
zotti e comm. Francesco Marzolo, Maggiore. 
dei RR. carabinieri. 

L’ass. Pico donò agli sposi la penna 
d’oro e il libro-ricordo legato in peluche. 

AI M. R. SACERDOTI 
aderenti alla S. Lucia 

| (Associazione di Sacerdoti proiezionisti) 
Il sottoscritto avverte i M. R. Sacerdoti 

aderenti all’ Associazione che la volontà 
prevalente del convegno del 9 agosto fu 
di mettere subito in comune lire 50a testa 
per la provvisione delle vedute, dando per 
ora all’Associazione uno sviluppo limitato, 
e-quasi di esperimento. 

In omaggio a questa volontà il sotto- 
scritto : 

1. Invita tutti gli aderenti .a versare 
entro il 18 settembre la loro quota di L. 50. 

2. Avverte quelli, che sono sprovvisti 
di lanterna delle seguenti facilitazioni di 
acquisto : 

a) La lanterna Bayard (la più consi- 
gliata) da L. 70 si cede a L. 50; 

b) Il Ganeratorè d’acetilena per "un kilo 
di carburo a L. 26 si cede a L. 20; 

c) Il cannello Phos con rifflsssore a 4 
becchi coniugati da I. 20 si cede a L. 10; 

d) La lanterna elettrica da L. 150 si 
cede a L. 120; 

e) la lampada ad arco da L. 80 si cede 
au. 685 

f) II carburatore ossieterico B. P. N. 2 
da L. 75 si cede a L. 65. 

Il tutto franco a Udine, la differenza di 
prezzo in viù essendo pagata da un bene- 
fattore. 

Avverte però che le dette facilitazioni 
gono limitate ai primi 20. acquirenti, e a | 
patto che l'ordinazione e il versamento sieno 
fatti entro il 18 settembre. 

3. Lettere, vaglia, commissioni ece. sieno 
dirette al P/ Roberto da Nove — servizio 
proiezioni — Udine, 

(Si prega di non tralasciare la parola, 
« servizio proiezioni »). 

4. Mandacdo la quota gli aderenti dicano 
quali conferenze preferiscono; l’acquisto 
sarà fatto così secondo il voto della mag- 
gioranza. a 

5. Il P. Roberto si associa nell» dire- 
zione del servizio Mons. Liva, il M, R. 
Di Tomaso parroco di Ariis, e il M. R. 
prof. Beorchia pievano di Pontebba, e ciò 
in via provvisoria per un anno. Nell’agosto 
del 1911 verrà convocata l'Assemblea per 
il resoconto s per darsi lo sviluppo e lo 
statuto definitivo. 

6. Costituito il servizio tutti i soci avranno 
il catalogo delle conferenze approntate, e 
l'avviso del giorno in cui il servizio co- 
mincierà a funzionare. 

7. Io via di esperimento per quest'anno 
le conferenze saranno dates a nolo gratis 
per 9 giorni (andata e ritorno compresi), 
il ritardo di riconsegna sarà multato con 
L. 0,50 al giorno. Porto e rotture a ca- 
rico del comittente. 

8. Gli aderenti sono vivamente pregati 
a non mancare all’ impegno se davvero si 
vuole che il servizio di proiezioni sia fon- 
dato. 

Con ossequio 

Udine, 23 agosto 1910. 
i Dev.mo 

P. Roberto da Nove 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. 
————++<@:(tre-.____ 

VARIE DI CRONACA 
La rinnovazione della cessione del 

quinto. -- In seguito alle frequenti do- 
mande di schiarimenti che pervenivano 
alla Direzione generale del Tesoro circa la 
applicazione della ritenuta del 2 Oo stabi- 
lita dalla legge sulle cessioni del quinto 
nel caso della rinnovazione delle cessioni 
stesse, il direttore generale del tesoro 
comi. Broffario ha stabilito, su conforme 
parere del Consiglio di Stato, quanto segue: 

«Che due casi si possa procedere alla 
rinnovazione della cessione e cicè quando 
con atto unicò si estingua od assorba la 
cessione in corso e se ne stipuli una 
nuova, limitandone la durata ai psriodo di 
cinque anni dall’inizio della prima, oppure 
quando con atto separato e mezzi propri 

. il cedente estingua la c»ssione in corso, 
riacqu! istando ‘ così il diritto di cousentirs 
con altro aito separato e di data posteriore 
a quello della quietanza, una muova ces- 
sione con le norme consuete e per l’intero 
periodo di cinque anni ammesso dalla legge. 

«La ritenuta del 21]2 nel primo caso 
risultando già pagata sulla somma cha ca- 
stituisce il residuo debito della prima ces- 
sione e cha è rimasta assorbita nel nuovo 
contratto dovrà esser applicata non già 
sull’ intero ammontare della nuova ces- 
sione». 

Una riunione dei tabaccai del Va- 
neto. — Fra giorni si riuniranno a Vi- 
cenza i Consigli Direttivi delle associa- 
zioni fra tabaccai del Veneto, sotto la pre- 
sidenza del sig. Domenico Galante, per 

protestara contro il progetto di legge che 
verrà presentato all'’ap>rtura della Camara 
dai Dip atati, tend:nte a combattere la 
« delinquenze dei minoreini» e cha ss 
approvato, creerebba seri imbarazzi alla 
classe dei rivenditori. i 
L’articolo 2 di detto progetto di legge 

infatti sanziona pel tabaccaio che sommi. 
oistrasse sigari, tabacca, spagnolette ed 
altro a persone che abbiano l’età inferiore 
ai 16 anni, ammende che variano dalle 
lire 50, alla destituzione. 

Il sig. Galante, quale membro della 
Com:rissione Federale fu chiamato a Bolo- 
gna per discutere in merito al nuovo pro- 
getto di legge e svolgere (quale relatore) 
la discussione sui temi: I. Tattica pratica 
per l’organizzazione di classe; II. Riforma 
generale alle leggi vigenti sulle privative. 

Corriere Giudiziario 
PRETURA I. MANDAMENTO. 

Pretore Borsella, P. M. dott. 
Panigadi, cane. Torraca. 

Una ubbriaca impenitente. 
Di Sopra Margherita di Leonardo nativa 

di Tolmezzo, si buscò tre differenti con- 
travvenzioni per ubbriachezza molesta e ri- 
pugnante. 

E° confessa, e dice che si mette nelle 
mani del Giudice (ilarità). 

Fu condannata cumulatoriamante a 14 
giorni d’arresto. La Di Sopra ebbe a scon- 
tare già parecchie condanne. 

Non fate ì vostri comodi 

  

Antonio 

Granzotto Paolo d’anni 24, di Udine il 
gioro) 17 giugno stava facendo certe co- 
modità io Via Aquileja. 

Il solerte vigile urbano Ferraro lo colse 
in flagrante e perciò il giudice giustamente 
gli consegnò 5 lire d’ammenda reluibili 
coa un giorao di carcere. 

CRONACA RELIGIOSA 
  

  

Ci serivono da Gemona: 
Oggi, in occasione della soluzione dei 

casi, sì face il primo esperimento del ritiro 
mensile dei sacerdoti della Forania. 

IL COLERA 
Roma, 23. — Secondo il comunicato uf- 

ficiale si ebbero questi casi di colera nelle 
ultime 24 ore: 

A Margherita di Savoia cinque nuovi 
casi con due morti, a Cerignola due casi 
sospetti, a San Ferdizando di Puglia tre 
nuovi casi con un decesso, a Trinitapoli 
quattro casi di cui tre morti. 

A Barletta casi nuovi otto con sette de- 
cessi, di cui quattro dei giorni precedenti, 
a Trani casi nuovi nove con 12 decessi di 
cui otto dei giorni precedenti. 

Io nessun altro luogo si segaalano casi 
nuovi. 

Il Ministero della guerra oltre agli uffi- 
ciali medici di stanza colà, ha inviato a 
prestar soccorso 12 altri ufficiali. 

Una giovane, giunta da Barletta a Fi- 
renze, per Faenza, certa Bieri, è stata in- 
ternata nel Lazzaretto. 
Pietroburgo, 28. — In seguito al colera 

ed alla peste che infierisce in alcune re- 
gioni i richiami delle classi russe meridio- 
nali sono stati rinviati fino al mese pros- 
simo. 

  

  

IN BREVI RIGHE 
L'Aia, 23. -- Il Consiglio d'onore com- 

posto di tre uomini di Stato, costifuito su 
do ;manda dello stesso Kuyper per esaminare 
l'accusa di corruzione nel conferimecto di 
decorazioni mossa a Kuyper allorchè era 
ministro, emetterà il suo verdetto domani. 
Pare che si escluda la corruzions, 

— Wallace 23. Quarantasatte decessi 
sono stati coustatati nell’ Idaho settentrio- 
nale in seguito all’ incendio delle foreste. 
Si.crede che vi siano un centinaio di morti 
e anche più. L° incendio è domato a Wal- 
lace di cui la metà è distrutta. Havay, 
Idaho, Taft, Debornier, Henderson, Stekes, 
Montana sembrano scomparse. La barriera 
di fuoco, alta ed invalicabile; minaccia, a 
50 miglia di Thoms e si estenderebbe fino 
ad Idaho, Belkuaph, Mhitehine, Noxson, 
Geron, Sarebbero parzialmente distrutte 
dalle fiamme. 

Parigi 23 — Il Gaulois ha da Essen: 
Uan incendio si manifestò nel laboratorio 
dell’cfficina Krupp, I pompieri si trovano 

  

Parecchie persone sono ferite gravemente. 

L’Echo de Paris dice che 32 milioni di 
chil. di polvere sarebbero scoppiati. 
  

Londra, 23. — La società reale degli 
orticoltori pubblica un interessante appello 

ai suoi soci perchè resistaao alla tendenza 
ora prevalente di produrre frutti, legumi 
e vegetali di enormi proporzioni, parchè il 
volume va a danno della qualità e del sa- 
pore. E° moda di produrre cavoli di pro- 
porzioni colossali e le lattughe grandi quasi 
come cavoli, e i fagiuuli di 35 cm. Nells 
frutta si ottengono grappoli d’uva colos- 
sali con acini grandi coma prugne e pru- 
gne grandi come pescha. 
  

Una battaglia nelle carceri. 

Orel, 23. 
detenzione i prigionieri si ammutinarono ; 
uccissro l’ ispettore Haeke, tirando colpi   «che risposero uccidendo quattro detenuti e: i 
ferendone sei. 

in focalità proibite. | 

sul luogo. Vennero trovati tre cadaveri. — 

La quantità a danno della qualità. 

— Nelle officine della casa di | # 

di rivoltella ‘all’ ispettore e sui guardiani i 

  

Accoltellato perchè non disse l'ora precisa! 
Napoli, 23. -— Certo D: Simone avrebbe 

domandato che ora era ad un altro g.ovana 
e questi avrebbe detto un’ora tutt’altro 
che precisa. Da ciò una lite dalla quale 
sì passò alle mani e al un certo punto il 
De Simone estrasse un coltello ed inferse 
una coltellata all’altro, che, trasportato 
nell’ospedale non potè declinare le sue ge- 
neralità, perchè in condizioni troppo gravi. 

  

! Principi.di Baviera n Africa. 
Napoli, 238. — Provenienti dalla Ger- 

mania furono isri di passaggio nella nostra 
città i priocipi Giorgio e Corrado di Ba- 
viera. Iersera i orincipi si imbarcarono di- | 
retti in Africa dove si recano per uu lungo: 
viaggio di esplorazione e di caccia. 

  

Orario ferro a 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.1F, 
0. 15.44, D. 17.18, O. 18.10. 

per Cormons 0. 5.46, O Br 9.242,50; 
Mis, 15.42, D. 17. 2, O. 19.55. 

per Venezia O. 4, 5.45, 8.20, D. 11.25, 
A. 13.10, A. 17.30, D. 0: 

per S. osi i STASI 16.6, 19,27. 
per Cividale M. 5. 20, 8. 35, bi 15, A, 13.32, 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S, Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis, 13.11, 

M. 19,27. 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44, 

O. 17.9, D.19.45,. Ò. 20.8. 
de Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
Dios 29, 019 AR DI 93 587 

da i A. 3.20, D. VASO 
12.20, A. 15 :90-D. K2,5-->da Treviso 
10: 40. A°23990. 

da S. Giorgio 3,30, 1.57, 13,10, 17.30, 
21.46. 

da Cividale: 6.50, 9.51, ‘12.55, 15.57 
19.20, 22.58. 

da Trieste- S. Giorgio A. 8.30, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. &,: 

6.36; 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Ayvivi di San Dagli: 

8.8, 10.37, 13.12, 16.52, -20.5 
Hridi a Udine P. G.. 
7.31, 10.336, 15.17, 19.3 

Partenze da A Daniele : 
6.—, 8.31, 11.4, 13.45. 17.58. 

Mis. 17.35, 

  

Cantarutti Giovanni reg, responsabile, 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

  

  

    

  

CASA DI SALUTE 

Del Dott, MECOLLIO COMIAUET 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginscologia 

S
I
V
E
 
S
C
E
N
Z
A
 

Locali di nirova ed avposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e nn letto 
—- Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter 
mosifone, 

Direttore Dott. HM. Cominatti 
Drcrstono Rag. G. B. Cacitti. 

STRESS EROE i 
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“ft D a 
af ia, Ù bee Casa con erto situata 

in amenissima posizione su collina circor- 

data ds monti, 

Rivolgersi dal proprietario G. 

Udine, Cavour 34. 

Fabris, 
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POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
della Pelie, Esceriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc.- 

Oltre vent'anni d'incontrastafo successo 
Prezzo del vasetto L, 1.30 

Concessionari Esclusivi per Pf 

    talia e per l'Estero: A. MANZUNI 
e 0., Milano- Roma-Genova. 
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AI, NAVA 
Preservate da ogni infezione i vostri pollai, ed aumen- 

tate la produzione delle uova, usando la 

° ANTISETTICINA ZULIANI 
I. D.O© la scatola; per pacco postale L. 2.60 

Farm. S. Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine. 
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i PROF. DOTT. Il Ra Lan 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 

- = dà consultazioni tutti i giorni = i 

   

     

   

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e : 

dalle 14 alle 15 io casa propria 

(Via Missionari 2). 

    

   gratuite per i poveri. 

CURA 9 UVA 
(Vedere avviso in IV. pagina) 

  

  

ESTRATTO di 
  

  

Prodotto brevettato 

della Promiata Latteria di Borgosatollo (Erescia} 

Aggiunto al latte: 
E utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvero: 

E” efficacissimo nelle digestioni diffe 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditts 

A. MANZONI e O. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le princinali Farmacie è Droghieri 

     
        

    
      

   

   
    
   

i Le visite all’ Ospedale sono 

coloro she   

  

DIFFIDA 
Chi vuol acquistare Volete la Salute ?7: 

: del FERRO-CHINA 2 
w genuino non trascuri 
s di aggiungere il nome 

i BISLERI, la tui firma 
por: ‘prodotta sull’ eti n 
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EE 3 avvolge la capsula. 
i Diversamente potrebbero ioccaigli È 

delle mal fatte e spesso nocive imi- É 
tazioni. 

Domandare sempre 

Ferro - China: Bisler 

    

     

  

   

   

  

  

      
    Ca dì Di nz a Ost telrca 

per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
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Massima segretezza 

UDINE - Via Giovanni dii 10 - ve È 
Telefono N. 324 

    

  

  

  

E’ aperto per uso del pubblico uno 

STALLO 
fuori porta Ronchi, in località assai 

como ia perchè vicino alla Città, tro- 

vandosi dirimpetto alla osteria AL 

PROGRESSO. 
Il servizio, anche per numerosi ca- 

valli, è provvisto in modo da soddi- 
‘sfare qualunque esigenza. 

Il Proprietario 
LUIGI NONINO. 
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UDINE - dei PP. Stimatini - UDINE 

    
   

      
  

  

Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica È 

ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 

È in Collegio — Ginnastica interna — Materie libere di Piano — Violino 

— Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

   

   

  

     

Bagni Retta modica. 
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Palazzo Monumentale recentemente amdiiato con vasti cortili — Sala da 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio —. 

  

   
   

  

‘Telefono 1-20 

  

    

  

LAVORATORIO 

Via Brenari, 

NO BERNARDIS 
26 I ) [ N k Via Grazzano, 16 e 31     DEPOSITO 

  

  

  

Mobili artistici e comuni ® ® ® 

Camere da letto d’occastone ® 

Per Sposi e 0 eo 000000 
     
  

  

    

  

  

    
ESEGU!SCE QUALUNQUE LAVORO ANCHE SU DISEGNO. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

  

ELIO SOIA: ITA RIOT SICA DIE AISEDEMLIIISRZ: IDG RITI I 

    
Set crei alia 
CES SS 

Dirigersi osciusivamenteo      

tullo, 6- COMO, 
DRA - VIENNA - ZURIGO 

    

all' Ufficie Centrale d'Annoazi 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo.) 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1. - BARI Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 BOLOGNA, Biazza Minghotti, 3 - BRESCIA Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Y Via 5 Giornate, 10 - PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. 
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MANZONI e O, | PREZZO DELLE INSERZIONI: 0° 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger nie 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti (#0 

    

    

e 

- GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 
ia di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- 

    

  

       

   

     

        

  

           

. di paralisi - impotenza 
Scrofela - Debolezza di vista. È energico rimedio 

      

riaute op 

           

‘aria e In futte le convalescenze ci malattie acute e croniche. 
ti, costa L. 3 - Per postu L,3,88-4 bott. per posta LÈ{2-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 

Iliuventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del €ervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio 
uscolo sull’ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

      

      

  

    

  

     

     

  

   

È = ica” Gila SAR cd oi belle. oa strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. N FAMA (| NOA (RICENERATORE DELLE FORZE) (3 ff MED? A L'Isechirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno iS8 8 dei Gab BL ILS; è Cna ima pigstoro Fermo Calce ER Rb | ; d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, È Cw ma e eg perchè non è stato giammai raggiunto nella sua puwente azione curativa. i Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per È 3 sa FR AR 4. mera Si 3 a: To - 5 * IL PRIMO RICOSTITUENTE dol SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO brevità riportiamo appena quanto scrive l'lustte Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, [ EEA AR e SETS RO Jecano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. Lia E 
ji ASCHIROGENO è l’unico Ricostituernte, che viene perfettamente assimilato in tutte le I a : ti set. - x sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- == rome Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. “ti so  cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato ISCHIROGENO Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle inviarini molte setti- n # per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | Goesaaimettano | gne fa, di quattro bottiglie dlschimosenti È 
i Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti Rode piopre ie polczli "sa eg Il miosilenzio nondeveascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 5 fi fislologici; ai bambini fornisce i principii necessari al normale IepRe col OTBADISINO. IRR <> No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso. edalungo,ilsuotrovatotera- {i <“ nella spossalezza prod otta da d ualsiasi causali >, gj Peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. È RINFRANCA e CONSERVA le FORZE] © 

sm. » » ge, Neurastenia « Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale » Alcune GUAR i SC fi. formé - Rachitide ». Emicrania « Malattie di Stomaco 
negli esaurimenti, nei postumi di febbri delia 

     

    

  

     

   
      

    

       

      

            

    

                      

      

                     

    

  

    

CEE GELO E CR IENE SII SESSI 2 EDI 
l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col © RIMO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata, alle }, 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- Po 

        

  

   

    
   

       
   

‘ Senza alcun dubbio, devo at? Ischirogeno il ricupero dell':sppetito (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

i guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
\ in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
i Devotissimo*°GIUSEPPE ALBINI 

Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 
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          ge. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia dei pubblico centro le sostituzioni e le falsificazioni. 3 
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e l'uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile ‘lei frutti. 
Essa costituisce un’importante ali aento ripa- 

ratore ed un r.costituente generale dell’ organi- 
smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicamentose ed all’esters specialmente 
sì è visto fiorire un nuovo ram» di terapeutica, 
LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scientificamente si sccupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 
largamente favorita dalla ns*ura, ancora pochis- 
simo si approfitta di tali grandi benefici. — 

L’uva per il suo ccntenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente nutrienie ed eccitante nel ri- 
cambio organico. 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d’uva. 

‘. Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
si può godere che in un periodo di tempo tro po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual: 
che varietà, pure per poco tempo. 

A sostituire l’uva come cura verine introdotto 
è: succo 0 mosto dell’ uva concentrato e conser- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che con iene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

La Ditta A 
CHIMICI FARMACISTI 

  

  
D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

AMARO BA 
a base di 

Ferro-China Babarb 
| — PREMIATO 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore 
Vaienti autorità mediche lo dichiarano il più 

      

     

      

    
d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola esce davvero: colttogla 

| Parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtà della ma- 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura delP’uva in tutte le epoche dell’anno,i 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni; 
condizione, — 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LAI} 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi si comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contieno alcool, essenze, colori, nè 
altre materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l’abituale uso di 
questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccas- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’omanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del- 
l’uva ed usato con vantaggio grande: nell’ane- 
mia, clorosi, artritisimo, gotta, chesità, esauri- 
mento organico per diverse causé, nevrastenia ; 
nello malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi : 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

MANZONI e C. 
MILANO, Via $. Paolo, 11 

Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
nell'intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SU Cco 

«S'TA BOLINA » 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 
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3 il più potente tonico stimolante 
‘ è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

{ ti — = —sss NEURASTENIA e o 
# l’esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, 1° inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici i e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli,  Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. £ In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della Si Borsa) ed in tutte le farmacie. 

CITE RIONE 

      

“SEN rea e 
DER PR PASSI Ea SOSIO MENSE 

  

  

  

        O Verluzzo|] 
È —_—‘’CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

CHITA RO; BITANCÒO E DI GRATO SAPORE 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

    
     

      

    

    

  

   

        

  
Quest olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della Bi 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali BH 
lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 
dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. F° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 8 
stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- si 
gnano di nutrizione. 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 
L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 
più perfetto. i 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. * Sa 
Deposito e vendita da A. MANZONI e C.,, chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, | Si 

; Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

e
n
n
e
   Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI ) MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
> >.» 172 ». 22.50 ) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 

     

       

        

PER I NOSTRI 

FIGLI 
Il Fosfato liquido‘ di ferrro e calcio Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

    
il migliore rìicostitueate tonico 6 digestivo dsi prep rati 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare |; ppetito € 
preparare una buona digestione, impedisce anche | sitio 
tichezza originata dal solo Ferreo-China. 

f 
  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 
i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

RE in tutte le Farmacie, Droghorie e Liquoristi. 

È E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. 

| Deposito in Tdine, ‘presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e QC. Vi, é   

    

  

    
    

Consigli interessanti 
ia ‘vengeno dati a persone di ogni età, sesso e condizione 

EE sociale, su qualunque circostanza della vita. Scrivere 
le domande chiare e specificate, col nome o le iniziali 
della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera 
raccomandata o Cartolina-Vaglia e dirigersi al 

Prof. PIETRO D'AMICO” 
Via Solferino, 13 — BOLOGNA 

      
  

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di ci 
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Apvisi Economie 5 (entesimi per parola La 

Ammnuenzi vari 

L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e (C., Mifano, Via 
S.Paolo 11. er 
  

LA CASA A. Manzoni e CE chimici-farmao., Milano, Roma, mac. Genova? 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. > 
  

APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione, 
di pronto ristoroo contro i raffreddori, costipazioni di testa e di “grano   sollievo nella tsse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per. il Regno 
L 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 

  

che fa preventivi gratis a | 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

‘Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 
a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 
adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 
una cresciuta troppo rapida e. precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 
mette inoltre alle giovinette di raggiungere e -sor- 
passare il periodo di formazione che è sempre ac- 
compagnato da anemia, debolezza, languori. 

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 

  Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova 
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